PAGE  
8
8

XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 119 DU 14 FEVRIER 2012
EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Le Conseiller LOUVIN participe à la réunion.
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

REUNION CONJOINTE AVEC LA IIIe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle de réunion du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications des Présidents.

2)
Audition du Comité régional de contrôle des flux de circulation sur la proposition de l’acte administratif portant: “Conferma per l'anno 2012, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge regionale 27 maggio 1994, n. 20, del limite al traffico giornaliero medio (TGM) di veicoli adibiti al trasporto di merci di massa superiore a 7,5 tonnellate, autorizzato al 

 FORMTEXT 
transito in entrata e uscita, attraverso i trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo, stabilita con deliberazione del Consiglio regionale n. 3342/XII del 21 febbraio 2008".
Proponente la Giunta regionale (Assessore al territorio e ambiente)

3)
Proposition de l’acte administratif portant: "Conferma per l'anno 2012, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge regionale 27 maggio 1994, n. 20, del limite al traffico giornaliero medio (TGM) di veicoli adibiti al trasporto di merci di massa superiore a 7,5 tonnellate, autorizzato al 

 FORMTEXT 
transito in entrata e uscita, attraverso i trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo, stabilita con deliberazione del Consiglio regionale n. 3342/XII del 21 febbraio 2008".
*     *     *

Les Présidents COMÉ et EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens du télégramme n° 1053 du 10 février 2012.

La réunion est présidée par le Président COMÉ.
COMMUNICATIONS DES PRÉSIDENTS


Il Presidente EMPEREUR rende noto che la Segreteria del CPEL ha informato che la prossima riunione dell’Assemblea del Consiglio permanente degli enti locali sarà convocata per il giorno martedì 6 marzo 2012.


Riferisce che nel corso della riunione dei Presidenti di Commissione, convocata dal Presidente del Consiglio regionale per il giorno 8 febbraio scorso, è stato preso l’impegno - che peraltro non rileva in modo particolare per i lavori della IV Commissione che si riunisce il martedì pomeriggio - di evitare, per quanto possibile, intasamenti di convocazioni di riunioni nelle giornate di venerdì mattina.


Comunica che il Presidente del Consiglio regionale ha trasmesso la mozione recante “Iniziative volte a difendere la gestione pubblica dei servizi idrici dalla strategia di privatizzazione” - ritirata dai proponenti del Gruppo Alpe nella seduta consiliare del 7-8 febbraio 2012 - per l’approfondimento della materia da parte della IV Commissione.


Fa presente che sono stati inviati per e-mail i verbali relativi alle riunioni in data 10 gennaio 2012 e 17 gennaio 2012, che saranno posti in approvazione nella prossima seduta della IV Commissione.


Ricorda che la richiesta di audizione del Comitato di controllo dei flussi di traffico - di cui è stato previsto l’incontro nella seduta odierna - era stata formulata in via informale al Presidente della IV Commissione da parte del Consigliere Chatrian ed in seguito tale richiesta era stata accolta dalla III Commissione nella seduta del 10 febbraio 2012. Rammenta altresì che le Commissioni, nella seduta congiunta del 17 gennaio scorso, avevano già approfondito la tematica alla presenza dell’Assessore Zublena, accompagnata dal suo staff e dal Direttore dell’ARPA, Giovanni Agnesod.

Il Presidente COMÉ fa presente di non avere delle comunicazioni da riferire per quanto concerne la III Commissione.

Les Commissions prennent acte.

AUDITION DU COMITÉ RÉGIONAL DE CONTRÔLE DES FLUX DE CIRCULATION SUR LA PROPOSITION DE L’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT: “CONFERMA PER L'ANNO 2012, AI SENSI DELL'ARTICOLO 6, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 20, DEL LIMITE AL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO (TGM) DI VEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI DI MASSA SUPERIORE A 7,5 TONNELLATE, AUTORIZZATO AL 

 FORMTEXT 
TRANSITO IN ENTRATA E USCITA, ATTRAVERSO I TRAFORI DEL MONTE BIANCO E DEL GRAN SAN BERNARDO, STABILITA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3342/XII DEL 21 FEBBRAIO 2008".
* * *

Le Conseiller BIELER, l’Assesseur à l’environnement et au territoire, Mme Manuela ZUBLENA, et les MM. RUSSO Oronzo (Guardia di finanza), CANINI Augusto (Polizia stradale), CASTELLONE Luigi (ANAS SpA), AGNESOD Giovanni (ARPA VDA), TAMONE Leonardo (Comité valdôtain défense pays du Mont Blanc), GLAREY Alexandre (Associazioni ambientaliste), DEFFEYES Mario (SITRASB SPA), FREPPA Aldo (RAV Spa), MARLIER Elio (GEIE TMB), CHRISTILLIN Marcello (SAV Spa) et JORDAN Corrado (Commune de Saint-Rhemy-en-Bosses) intègrent la réunion à 15h10. L’audition est enregistrée.

* * *

Il Presidente COMÉ introduce l’audizione del Comitato regionale di controllo dei flussi di traffico lungo gli assi internazionali - di cui riepiloga brevemente la composizione - sulla proposta di deliberazione presentata dalla Giunta regionale relativa ai transiti dei veicoli di massa complessiva superiore a 7,5 tonnellate in entrata e in uscita attraverso i Trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo.

L’Assessore ZUBLENA, che ha già illustrato nel dettaglio l’atto in esame alle Commissioni III e IV nella riunione in data 27 gennaio 2012, presenta due emendamenti alla pag. 2 della proposta di deliberazione con i quali propone:

· al paragrafo che inizia con “Preso atto che, allo stesso tempo [...]”, dopo le parole “classi”, di inserire le parole “uguali o”;

· nella figura “commerciali pesanti (2010)” sostituire l’istogramma che erroneamente è riferito alla ripartizione in classi del parco 2009 e non a quello del 2010.

Il sig. GLAREY esprime soddisfazione per il fatto che la Regione non intenda aumentare il limite dei transiti consentiti ai trafori valdostani fissato nel 2008, ma fa rilevare che in precedenza tale valore era stato anche inferiore.
Pone l’accento sulla necessità, in sede di analisi dei dati rilevati ai trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo, di porre particolare attenzione ai fenomeni di punta di passaggio, che determinano un aumento dell’inquinamento, in particolare delle polveri - che comportano gravi problemi di tipo respiratorio e cardiocircolatorio alle persone - in quanto le associazioni ambientaliste auspicherebbero che ai piedi di entrambi i versanti del Monte Bianco vi fosse una buona qualità dell’aria, che ritengono potrebbe essere garantita dalla riduzione del numero medio di passaggi di veicoli.
Auspica inoltre prudenza riguardo al tipo di analisi sulla qualità degli inquinanti in quanto, se da una parte l’ammodernamento del parco mezzi circolante comporta l’utilizzo di filtri di scarico sempre più performanti, dall’altra parte, tali veicoli producono un’emissione di nano polveri sulle quali è tutt’oggi in atto un dibattito da parte della comunità scientifica e medica riguardo alle effettive ricadute delle stesse sulla salute dei cittadini.

Il sig. MARLIER ricorda che il limite di 1.600 passaggi al Traforo del Monte Bianco è stato fissato nel 2008 sulla base di uno studio, commissionato dalla Regione Valle d’Aosta, redatto dalla società TBridge di Genova.

Fa rilevare che al Traforo del Monte Bianco, dal 2008 ad oggi, si è registrato un continuo aumento del numero di mezzi di trasporto Euro 5, quindi meno inquinanti dal punto di vista delle emissioni atmosferiche, mentre è stato previsto il divieto del traffico merci pesante lento e di bus Euro 0 ed Euro 1, diversamente da quanto accade invece negli altri trafori alpini italiani.

* * *

Le Conseiller LOUVIN intègre la réunion à 15h30.

* * *

Invita il Consiglio regionale ad effettuare un’attenta analisi nel corso dell’anno 2012 al fine di fissare come numero di transiti consentiti al Traforo del Monte Bianco una cifra attendibile, che tenga in considerazione la qualità del parco macchine che transita a livello internazionale.
* * *

A 15h35 le Président EMPEREUR quitte la Salle de réunion, la IVe Commission est présidée par le Vice-président AGOSTINO.

* * *

Il sig. TAMONE ringrazia le Commissioni III e IV per aver previsto l’incontro odierno e rende noto che il Comitato regionale di controllo dei flussi di traffico dei mezzi pesanti non si è più convocato dal mese di maggio del 2011.

Fa notare che, rispetto alla situazione antecedente al tragico evento del 1999, il flusso di traffico di mezzi pesanti al Traforo del Monte Bianco è stato diminuito di circa 600 unità, ma, considerate le misure interne del tunnel, che ha una larghezza di 7,40 metri - e che in origine era stato concepito come collegamento fra le popolazioni alpine di Italia e Francia - le associazioni ambientaliste auspicano che in futuro tale numero di transiti venga ulteriormente ridotto.

Sottolinea l’esigenza di assicurare la sicurezza all’interno del tunnel, che le associazioni ambientaliste ritengono si possa garantire solo prevedendo la percorribilità a senso alternato dei mezzi (utilizzando le due aree di sosta di Pouilly sul versante francese e di Pollein su quello italiano), il mantenimento in galleria di una velocità massima dei veicoli di 70 km/h e un’interdistanza fra un mezzo e l’altro di 150 metri.

Esprime una valutazione positiva in merito all’avvenuta costruzione delle canne e dei corridoi di sicurezza nel Traforo del Monte Bianco ed alla prossima realizzazione delle canne nel tunnel e dei lavori di messa in sicurezza della SS27 del Gran San Bernardo.

Lamenta il fatto che il Comitato di controllo dei flussi di traffico non venga invitato ad assistere alle esercitazioni che sono messe in atto periodicamente per verificare i sistemi di sicurezza dei tunnel.
Evidenzia la necessità che le rilevazioni effettuate dall’ARPA sulla qualità dell’aria ai trafori valdostani vengano svolte non solo riguardo alle quantità di PM10 presenti, ma anche delle polveri più fini, come le PM2,5, che sono ancora più pericolose per la salute delle persone.

Afferma di porre pieno affidamento rispetto all’attività che viene svolta dall’ARPA sul territorio regionale ed auspica che in futuro la stazione per la rilevazione dei dati sulla qualità dell’aria presso il Traforo del Monte Bianco venga posizionata più vicina all’imbocco del TMB per una misurazione più puntuale, mentre quella posta ad Etroubles venga posizionata sul curvone in centro paese anziché in località Chez-Les-Blancs.

Pone l’accento sull’aumento eccessivo - pari al 6% - delle tariffe per il transito dei veicoli leggeri al Traforo del Monte Bianco che ritiene andrà a penalizzare il traffico turistico tra Italia e Francia ed esprime perplessità in merito alla necessità di ricostruire la stazione di entrata del tunnel in questione.

Il dott. AGNESOD rende noto che l’ARPA effettua le valutazioni sul numero massimo di transiti compatibili con le condizioni di qualità dell’aria sulla base dei parametri e dei limiti previsti dalla normativa nazionale di riferimento, che recepisce le normative europee che sono valide per tutti i paesi dell’UE.
Ammette che vi sono delle situazioni giornaliere che possono portare alla registrazione di picchi dei valori, ma che le valutazioni che vengono svolte hanno come riferimento i criteri e i dati indicati dalla normativa, per quanto concerne le medie annuali e la media giornaliera.

Assicura l’impegno prioritario dell’ARPA di andare a considerare sempre più nel dettaglio la natura degli agenti inquinanti e di affinare i metodi per indagare la natura del particolato atmosferico, che con l’ammodernamento del parco macchine diventa sempre più fine.

Ricorda che un elemento che ha forte influenza sulla qualità dell’aria, che porta ad indicare cautelativamente il mantenimento di 1.600 come limite massimo giornaliero per i transiti, è quello relativo alle concentrazioni di NO2, (biossido di azoto), che però, essendo un gas, non entra nella costituzione del particolato atmosferico.

Informa che nel corso del 2012 l’ARPA effettuerà anche una campagna di misurazione con un laboratorio mobile in altri siti all’interno del territorio comunale di Courmayeur, in modo da avere una visione d’insieme più completa della situazione della qualità dell’aria in tale località.
Il sig. DEFFEYES informa di aver preso conoscenza della proposta contenuta nella proposta di delibera in oggetto, che propone per il Traforo del Gran San Bernardo un tetto massimo di 250 transiti di camion al giorno e di non aver rilievi da formulare in merito.

Rende noto che nel corso dell’anno 2010 la media dei camion è stata di 129 al giorno, nell’anno 2011 di 152 al giorno e nel mese di gennaio 2012 di 130 camion al giorno e che questo dimostra la regolarità e la vocazione prettamente turistica del transito nel Tunnel del Gran San Bernardo.
Il sig. JORDAN esprime un giudizio favorevole in merito alla proposta di deliberazione in oggetto, anche in considerazione dei dati in esso contenuti, che attestano che gli agenti inquinanti riscontrati in tale sito sono abbondantemente inferiori ai limiti di legge anche in considerazione del fatto che il traffico dei mezzi pesanti nel Traforo del Gran San Bernardo è piuttosto ridotto. 

Prende atto favorevolmente degli interventi infrastrutturali importanti sulla SS27 e all’interno del Tunnel del Gran San Bernardo, che andranno a beneficio della viabilità di tutto il comprensorio.
Il Consigliere AGOSTINO chiede al dott. Agnesod se nelle giornate di punta in cui i TIR superano le 2.500 unità i dati rilevati dall’ARPA rispetto agli agenti inquinanti rimangano comunque nei limiti di legge.

Il dott. AGNESOD informa che se aumenta il traffico aumentano anche le concentrazioni di inquinanti e quindi potrebbe capitare che il limite giornaliero in alcuni casi venga superato; fa comunque presente che la normativa, in questo caso, stabilisce come riferimento un numero massimo di 35 giornate in cui questo evento si può verificare e che ora si è distantissimi da questi numeri, in quanto i giorni con superamento per le PM10 del valore di riferimento giornaliero sono o nessuno o poche unità.

Aggiunge che lungo la SS27 le condizioni di qualità dell’aria sono molto al di sotto dei livelli normativi consentiti e in questo momento non costituiscono assolutamente un problema per quanto concerne il parametro di riferimento per la limitazione del numero dei transiti ed è intenzione dell’ARPA - in un programma di evoluzione della rete di monitoraggio - di trasportare in prossimità della SS27 dei presidi di monitoraggio fissi, anziché mobili come avviene ora, per la rilevazione anche delle polveri, in modo da avere un’indicazione strumentale che sia più direttamente correlata agli impatti del traffico.
* * *

A 16h10 l’Assesseur ZUBLENA et les autres membres du Comité de contrôle des fluxes de circulation, MM. RUSSO, CANINI, CASTELLONE, AGNESOD, TAMONE, GLAREY, DEFFEYES, FREPPA, MARLIER, CHRISTILLIN et JORDAN, quittent la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé.

* * *


Les Commissions prennent acte des informations reçues.

PROPOSITION DE L’ACTE ADMINISTRATIF PRESENTEE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL PORTANT: "CONFERMA PER L'ANNO 2012, AI SENSI DELL'ARTICOLO 6, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 20, DEL LIMITE AL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO (TGM) DI VEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI DI MASSA SUPERIORE A 7,5 TONNELLATE, AUTORIZZATO AL 

 FORMTEXT 
TRANSITO IN ENTRATA E USCITA, ATTRAVERSO I TRAFORI DEL MONTE BIANCO E DEL GRAN SAN BERNARDO, STABILITA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3342/XII DEL 21 FEBBRAIO 2008".

Il Presidente COMÉ apre la discussione delle Commissioni sulla proposta di deliberazione in oggetto.

Il Consigliere CERISE Giuseppe fa notare che sarebbe opportuno implementare la delibera suddetta prevedendo anche una disposizione riguardo a quanto affermato dal dott. Agnesod in merito all’indagine dettagliata circa la natura degli agenti inquinanti e l’analisi delle nano polveri, nonché alla dislocazione di un laboratorio mobile dell’abitato di Courmayeur per una misurazione più puntuale della qualità dell’aria.

Il Presidente COMÉ non ritiene opportuno l’inserimento di un punto sulla qualità dell’aria nel dispositivo della delibera, che è dedicata ai limiti di traffico.


Il Consigliere PROLA condivide quanto affermato dal Presidente Comé e fa notare che, altrimenti, occorrerebbe anche modificare l’oggetto della proposta di deliberazione.


Il Consigliere CHATRIAN annuncia che il Gruppo ALPE presenterà un emendamento in Aula consiliare riguardo alla proposta evidenziata dal collega Giuseppe Cerise.


Les Commissions, après bref débat, émettent, à la majorité, pour la IIIe Commission (favorables: 5; abstenus: 2, les Conseillers Carmela Fontana et Giuseppe Cerise) et pour la IVe Commission (favorables: 4; abstenus: 2, les Conseillers Carmela Fontana et Chatrian), un avis favorable sur la proposition de l’acte administratif susmentionnée.
Le Vice-président AGOSTINO clôt la réunion à 16h20.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:
